
 

 

Cari Soci, Consiglieri, Sindaci e Colleghi, 

quest’anno ho deciso di accompagnare il fascicolo di Bilancio che tra poco esamineremo e porremo in 

approvazione con una lettera che possa aiutare a comprendere le difficili giornate che la nostra azienda sta 

vivendo, in un contesto nazionale e internazionale travolto dalla pandemia del corona virus. 

Le relazioni sociali, ma anche quelle economiche, sono colpite in modo grave, con una violenza e una 

magnitudine impossibili da immaginare fino a poche settimane orsono. La pandemia ci ha catapultati in un 

sistema di relazioni completamente nuovo forzandoci a cambiare le nostre relazioni sociali e di lavoro in 

tempi brevissimi. Improvvisamente tutto ci sembra vecchio, obsoleto, in certi casi anche privo di senso. 

Serviranno - è bene cominciare sin d’ora a comprenderlo - occhi nuovi e diversi per definire strategie prima 

di sopravvivenza e poi di gestione del contesto in cui ci ritroveremo superata questa terribile tragedia. 

Preliminarmente, vi confermo che la Banca ha sin da subito adottato ogni tipo di misura utile a preservare 

la salute dei suoi dipendenti, cercando nel contempo di garantire quella continuità operativa indispensabile 

per ripartire con tutta l’energia possibile quando i tempi saranno maturi. 

L’economia italiana è stata colpita al cuore da un nemico invisibile quanto letale: si sono bloccate domanda 

e offerta, si sono interrotte le attività produttive, i trasporti e gli scambi commerciali. Le prospettive 

economiche dei prossimi mesi - lo leggiamo oramai nelle analisi di molteplici previsori - appaiono 

profondamente negative, anche perché nessuno, al momento, è in grado di indicare la fine di questa 

emergenza.  

Fortunatamente però tante aziende stanno reagendo - a conferma della straordinaria resilienza del nostro 

paese - convertendo le loro produzioni per supportare l’enorme sforzo che strutture sanitarie e di 

protezione civile stanno profondendo. Questo è il primo indizio che conferma la necessità di riflettere 

molto bene circa il futuro che ci attende:  un futuro che sarà molto diverso dal nostro passato recente. 

Mai come ora è quindi fondamentale per la nostra Banca concentrarsi su tutto ciò che conta davvero, 

lasciando perdere particolari privi di significato rispetto all’obiettivo verso cui dobbiamo puntare: riuscire a 

superare questa crisi attraverso il valore delle nostre attività, la qualità dei nostri prodotti, l’eccellenza dei 

nostri processi. 

Un importante cammino di rinnovamento è iniziato nel 2019 e i primi mesi del 2020 hanno confermato, 

anche dalle prime evidenze contabili, la bontà delle azioni messe in campo. Purtroppo la pandemia ha 

creato una forte battuta d’arresto al nostro programma e la ripartenza con un contesto profondamente 

modificato ci darà presto evidenze sulla bontà della strada intrapresa o se saranno necessari aggiustamenti.  

Ho grande fiducia in questo gruppo di persone, e mi riferisco non solo ai colleghi della Banca di Sassari, ma 

tutti i dipendenti e dirigenti del gruppo Bper, perché ho osservato in queste difficili settimane come tutti 

siano rimasti al loro posto per garantire i servizi essenziali ai clienti, anche quando questo ha significato 

sacrifici personali. Grazie. 



Oggi, oltre al bilancio, mettiamo in approvazione, in parte straordinaria, la modifica dell’art.1 del nostro 

statuto, ossia il nome della Banca. Una nascita è sempre un momento di gioia, e interpretiamo questo 

momento, così tanto atteso, come un segno del destino! Un benvenuto alla nuova Banca e benvenuti 

a tutti voi che ci andrete a lavorare oppure acquisterete i suoi prodotti! Il nome lo annunceremo alla 

fine dell’Assemblea.  Abbiamo messo tanto cuore e passione nella scelta del nuovo nome, e se anche in 

questo momento non è possibile celebrarlo come meriterebbe, l’appuntamento è solo rimandato. E 

quando festeggeremo sarà ancora più bello perché ci ricorderemo tutti del difficile momento che avremo 

superato. 

Infine desidero ringraziare gli amministratori, che con il loro contributo dimostrano 

concretamente l’importanza dell’incarico, i sindaci, i revisori e, ancora una volta,  tutti voi dipendenti, il 

nostro bene più prezioso.  

Sassari, 31 marzo 2020  Banca di Sassari S.p.a.  

Il Presidente del C.d.A. 


